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TESTAMENTO D'UGO FOSCOLO 



PROTESTA D'UN ZACINTIO 



In questi ulllmi giorni si è Tenuto a conosoenia ohe sia 
slato IsUlnilo a Firenio un comitato pel trasporto della spo-' 
glia monale d'Ugo Foscolo dall' Ingliillerra !n Ilslia; esami- 
niamo quindi se volendo in questo modo onorare il poeta, sE 
è agito conrormeraeole alla Tolonlì dì lui. 

Il teslamenlo di Foscolo fti dettalo dalla musa, e pubbli- 
calo dalla fama del poeta; è Foscolo stesso che ci dice li suo 
paese natio o la sua patria; è che ci nomina l'erede dei 
suoi carmi, delle sue ossa e dei suoi pensieri. 

li nome di Foscolo & comune in Grecia, ove gli si aggiun- 
ne un s, linaio di tulli i nomi <itcqì, c questo nome viene com- 
poslu di due parole greche, ma poco monla, perchè in TmIIo 
di naiionulilù non si È che quello che si ha in animo di es- 
sere. Se Ugo, a cni fu concessa la cittadinanza (non osinnie 
però rimasto Tosse sempre citladino di Zacinto] parlando 
agl'Ilaliani si annovera Ira questi, ammettendo lo rcntini- 
scenie degli avi, non è desso il sonetto a Zacinto, sua pa- 
tria, fn confronto di quello all'Italia pur cotanto da lui amala, 
non è farse una freddura?. 



Se e[|1i scrisse in Ilaliano, corno tanti altri Jonij, l'è percliÈ 
dal tempo che i Veneziani proleggevano le isole Ionie sino 
al ISSO la lingua ulBiiale del goTeraofa l'ilaliana. L'Idioma 
greco rìmaslo da secoli schiaTO , non poteva essere quello 
delle HuEfl. 

Ha 6 tempo che Foscolo ci dica— il suo lliogo nalio, la sua 
patria. Parlando del mare Jooio ej dice nell'Ode alla amica 
lisanala. 

Ebbi in guel mar la culla, 

e nel ano inno alle Grazie parlando di Zacinlo 

n cfte pJomcjite a queste 

n Dee non /inetta cM la PÀmn obìin .ì. 

Or Tcdinnio se le poesìe e i pensieri di Foscolo fossero pro- 
duzioni del suo paese. 

Apollo e la Cetra, iJai tempi i più remoli furono gli cm- 
blcini di Zacinlo. Né quegli antichi ctie spinsero si alto il pen- 
siero umano da non lasciare altro spailo per arrivare in Cielo 
che 1d divina acala del Vangelo, erano focili a distribuire Ti- 
toli. Emblemi e Simboli. Con questi si Tapprescnlava la llsono- 
miD aei ucino a ogni paese: ne qui i fuor di proposito 1 ag- 
giungere clic jl Divo l'ialone musica cbiaoia luUo io scibile 
umano. L Isola di Zacinlo intera rapprcsciil» la pm tiedu delle 
poesie, la verilà. la poesia di Dio. Oiiuto g Viruilio decan- 
[ no !e s e I le ' II f / I te) 

liilU) CIO riMiliii rlic vn i..critii s\oi:i7./.t sempre su qoella 
isola . aluniiim d:iiie cin^u.inoiii rhe in tramanda na- 
tura, y. qiicsln ([iTiio Clic ispira a l'ilaficrn, rinomato Zacintio 
flu oofliunycrc la quinta corda alla Lira nrcca. t questo ge- 
mo che deUù ad altro celebre Zaclnlio Eugenio Bulgaris quelle 



grandi vcritii che sempre Iramandnno le roTtne dell' EllC' 
nismo. Sullii Ccirn di Zacinlo, dnl genio concessa, da nllra ma- 

Hf) tnneslrn f\i Iniii-iiln l'anno alla l.ibr'ri;i (dei Pnrla Soloinos): 

Ma menlre a raoUi atlri /.iicinlii sorridca felice [nenia quel Genio, 
volgendosi a Foscolo dettava. (Inno ali amiea risanala) 

B OiuCia pie» del nativo 

n Aer sacro suU Itàu 

!■ Grave Cetra denvù 

i' Per (c le corde Eolie ». 

'Vcdi^itno ora a eui lascjù Uijo Foseolo i Carmi, lo ossa o i 
pensieri. 

Disperalo il poela di non veder la sua palna.o come vero 
Zacmlio accompnqnalo dalla noslalnin, ouida fedele dei suoi 
compatrioti, lontano dalla patria canta mestamente (Sonelto 
a Zacinlu) 

n Tu non altro che il catilo avrai dei figlio, 
n 0 materna mia terra, a wt preserme 
t II Fato tUacrfmala sepoltura t. 

Ila nvcninnio al songcllo principale di questo mio sorlllo, 
Cloe ol leslninenlo di lino tusr.olo. 

II Salve Zacttito. «li AiKenoree Prode 
I De santi Lari Idei ultimo alberao 
t E de miei padrx. darò i asBi e i ossà 
a E a le i pensieri; che piamente a queele 
a Dee non favella chi la patria oblm ». 
se II tempo non mi permise di ornare i miei pensieri, nè di 

aiigiungere altri liocumenli ; nessuno ornameiilo A eloquenia 

pib polente parò dell ìsteEsa veril&> 



Gsaurilo da queslo Inlo il nostro orgomcnlo, mi si (lomnn- 
derà, forse con ironin'. pcrclib (Inora non furono chieste dulia 
mira beala isola le ossa di Ugo Foscolo? È forse perchÈ le 
suloriU del vostro paese nella loro graviti) magistrale pensa- 
rono che de minimi» non curai Praetor? o forse percbÈ nella 
loro saviena e palriottismo ebbero paura che Tacendo l'Isola 
piedistallo a tanti eolossì, potieblie dal loro peso essere Im- 
mersa Del mar JonioI 0 fbrse percbè c'è tra loro ctii abbia 
Qelasìe ancbe degli estiotlT Domando io: forse percbè imo 
noD ha ancora eserrìtalo il suo elenio diriUo, altri l'acquista? 
Se gl'Italiani volessero onorare la patria ed il nostro poeta, 
non sarebbe plii onorevole d' innalzare un cenotaflo ad Ugo 
Foscolo, come Zacinto pure possiede quello del vostro grande 
Cicerone T 

Cosi facendo, non si nprifù il tempio della Verità, il tempio 
delUi Santii Croce, con un errore siicriloijo!! 

tic ci siirj concessi! d'averti le ossa di L'i]o Foscolo, io cu- 
nosco un luogo d' eterno riposo a lui uralo sotto l'ombra antica 
d'na lanro Greco, ove riposano amici dì Foscolo e degni di que- 
st'onore, non perchè ebbero snlla testa una gloriosa corona di 
ConU, non perobè ebbero quella del capo della repubblica e 
l'immortal corona d'alloro dell' indipendenza Ellenica ; ma per- 
cliè giusti sulla terra, meritarono l'aureola del niarlìrio. 

Se con tutto ciA la giustizia non trova eco in llulìa, in Italia 
a noi si cara, ove nacque il diritto che governa l'universn, 
sarj pili vero ctjc il Genio di Zacinlo adirato dal non teilcr ono- 
rali i huui ekllL (perchè non si lascia più vedere) avrà dirizzato 
le sue penne a!trove?o sarà vero che la Cetra di Zacinlo, ora sluo- 
nata da discordie civili, non potrà cantar cho l'ire dei pigmei? 
Ka i Zacintii appena accortisi che lotta la gloria al lauro che 
■pontaneo adorna le spiagge di Zacinto, non resta altro di 
quello che la sonnolenta e la morte, essi grideranno lanlo 
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che il Genio ritornerà, e farà nota al mondo la ooramessa in- 
gius lizia. 

Inlanio io , clic senio la mia voce mollo debole , invoco 
quclin dello stesso Foscolo, ed ecco la sua testa aliarsi mi- 
nacciosa gridando 

e Questa cH tanta speme oggi mf resta 
« Stranfere Genti oZmen l'ossa rendete 
s AUora at jieUo della Madre mesta t. 
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